
Portopalo Zona Rossa da oggi,
comune "blindato" fino al 26
Marzo
Prime ore da Zona Rossa per Portopalo di Capo Passero. Come ha
stabilito un’ordinanza firmata dal presidente della Regione,
Nello Musumeci, su richiesta del sindaco, Gaetano Montoneri,
dalla mezzanotte, Portopalo è “blindata”. Divieto di uscire
dai confini del territorio comunale, scuole chiuse fino al 20
marzo  ed  anche  gli  studenti  pendolari,  restano  a  casa.
Portopalo rimarrà in Zona Rossa fino al 26 marzo.

A  presidiare  gli  ingressi,  sono  i  carabinieri,  a  cui  è
affidato il controllo dei mezzi in transito e la garanzia del
corretto rispetto delle norme in vigore a Portopalo, come in
diversi comuni siciliani.

Chiusi,  dunque,  i  locali  pubblici,  con  la  sola  eccezione
dell’asporto  e  delle  consegne  a  domicilio.  Spostamenti
consentiti solo per comprovate ragioni di salute, lavoro o
necessità. Sospese le attività di piscine, centri natatori,
centri  benessere  ,  fatta  eccezione  per  l’erogazione  delle
prestazioni rientranti nei livelli essenziali di assistenza
per  le  attività  riabilitative  o  terapeutiche  e  per  gli
allenamenti degli atleti che devono partecipare a competizioni
ed  eventi  riconosciuti  di  rilevanza  nazionale  con
provvedimento  del  CONI  o  del  CIP.
Sospese l’attività sportiva di base e l’attività motoria in
genere presso centri e circoli sportivi, pubblici e privati,
sia all’aperto che al chiuso.

Le funzioni religiose con la partecipazione di persone si
possono  svolgere,  purché  nel  rispetto  dei  protocolli
sottoscritti dal Governo con le rispettive confessioni.

Confermato,  intanto,  per  domani  il  drive-  in  tamponi,
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probabilmente potenziato rispetto alle previsioni iniziali.

Lotto sospeso di AstraZeneca,
in  Sicilia  inoculate  oltre
18mila dosi. Le indagini in
corso
Più di 18mila dosi del lotto di AstraZeneca precauzionalmente
sospeso (ABV2856) sono state già somministrate in Sicilia,
dove ne erano arrivate oltre 20mila. Le restanti dosi, circa
duemila,  sono  state  immediatamente  ritirate,  dopo  il
provvedimento  di  Aifa.  Lo  ha  confermato  nelle  ore  scorse
l’assessore regionale della Salute, Ruggero Razza. “Abbiamo
adottato immediatamente il provvedimento di sospensione del
lotto distribuito in Sicilia, in numerose dosi. Dobbiamo però
proseguire in maniera responsabile perchè tutti i siciliani
hanno  visto  nella  vaccinazione  una  speranza  verso  la
normalità. Serve il massimo della chiarezza e favoriremo ogni
accertamento  richiesto  dalla  magistratura  per  una  rapida
verità che possa dare sicurezza ai cittadini siciliani”.
Sul fronte delle indagini, la Procura di Siracusa ha avviato
accertamenti su tutta la filiera della distribuzione del lotto
di  AstraZeneca  sotto  esame.  Attenzione  rivolta  anche  al
trasporto, alla conservazione ed alla stessa somministrazione
del vaccino. Il pm di Siracusa Gaetano Bono, che coordina
l’inchiesta con la procuratrice Sabrina Gambino, nelle ore
scorse ha detto alle agenzie che al momento non può essere
escluso un eventuale errore umano, ai vari livelli. Sono 21 le
persone  iscritte  nel  registro  degli  indagati,  anche  per
procedere ai necessari accertamenti.
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Le  indagini  hanno  preso  le  mosse  dal  decesso  del
sottoufficiale della Marina Stefano Paternò, deceduto poche
ore  dopo  la  somministrazione  del  vaccino  nella  base  di
Augusta. Nessuna reazione avversa nell’immediato, poi nella
notte  –  una  volta  rientrato  a  casa  a  Misterbianco  –
l0improvvido  malore  e  la  morte  sopraggiunta  per  arresto
cardiaco. Sul caso, i familiari hanno subito presentato un
esposto in procura.

Etna, la nuova nube eruttiva
si  allunga  sul  cielo  di
Siracusa.  L'Ingv  segue
l'evoluzione
Un nuovo pennacchio “adorna” questa mattina l’Etna, vista da
Siracusa. Una lunga scia che si prolunga verso il mare. E’ la
nuova  nube  eruttiva  che  segnala  una  ripresa  dell’attività
stromboliana in corso da giorni con diversi parossismi.
L’Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia ha spiegato
che “dalle ore 5,30 utc circa si registra un incremento in
intensità e frequenza dell’attività stromboliana. L’attività
produce una nube eruttiva che raggiunge un altezza di circa
4.000  m  sul  livello  del  mare,  ed  in  base  al  modello
previsionale si prevede una dispersione della nube eruttiva e
ricaduta  di  cenere  in  direzione  est.  Continua  l’attività
eruttiva agli altri crateri”.
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Siracusa.  Casa  Monteforte,
riconosciute  le  ragioni  del
Comune  su  tre  unità
immobiliari
Con apposita Ordinanza, il Tribunale di Siracusa ha accolto la
richiesta di sequestro giudiziario, a favore del Comune, di
alcune porzioni del palazzo nobiliare di via Picherali che
fino a qualche anno fa ospitavano “Casa Monteforte”. Si tratta
di piccole unità immobiliari, finite nella disponibilità di un
privato,  difeso  dall’avvocato  Corrado  Giuliano,  che  ne
rivendicava l’acquisizione per usucapione. Il Comune ne aveva
chiesto  la  consegna,  rivendicandone  la  piena  proprietà  in
quanto ricevuti in eredità dalla nobildonna Maria Monteforte
con  destinazione  d’uso  a  fini  sociali.  Nello  stesso
provvedimento il sindaco viene altresì nominato custode degli
stessi.
“In attesa della sentenza definitiva di merito, l’Ordinanza di
fatto riconosce il diritto del Comune a riappropriarsi di
questa  porzione  di  un  suo  bene.  Un  lascito  testamentario
voluto  dalla  donante  con  una  destinazione  di  alto  senso
sociale quale l’assistenza a donne anziane ed in stato di
bisogno. Mentre certa politica è impegnata a fare polemiche
sul nulla, questa Amministrazione continua la sua attività
nell’interesse della città e nella difesa dei suoi beni. La
recente  approvazione,  anche  da  parte  del  Commissario,  del
bilancio di previsione 2021 e questa Ordinanza di sequestro ne
sono la prova evidente”: lo dichiarano, in una nota congiunta,
il sindaco, Francesco Italia e l’assessore al Patrimonio Rita
Gentile.
Da un punto di vista procedurale, con il provvedimento di
sequestro giudiziario prima della decisione sul merito, il
Tribunale ha quindi riconosciuto il “fumus boni iuris” della
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richiesta del Comune, fondata sulla produzione di una corposa
documentazione  testamentaria  da  cui  “deriverebbe,  ad  un
sommario esame proprio di questa fase cautelare, la proprietà
comunale degli immobili e la destinazione degli stessi al
demanio  comunale”.  La  decisione  sulla  custodia  giudiziaria
deriva invece dal ravvisato “periculun in mora” che la parte
resistente pregiudichi “l’attuazione del diritto controverso
ponendo in essere trasformazioni edilizie, come si evince da
verbali di contestazione della Polizia municipale”.

Da  domani  in  treno  da
Siracusa  a  Fontanarossa,  la
proposta:  "Usare  anche  la
stazione di Targia"
Usare anche la stazione di Targia nel percorso che da domani
consentirà di raggiungere da Siracusa, l’aeroporto di Catania
Fontanarossa in treno. La proposta arriva da un gruppo di ex
consiglieri comunali di Progetto Siracusa: Cetty Vinci, Sergio
Bonafede e Salvo Sorbello. La nuova, attesa, tratta, sarà
operativa da domani con biglietti in vendita da diversi giorni
al costo medio di 7,60 euro per un tragitto di circa un’ora.
Secondo gli ex consiglieri , usare anche la stazione di Targia
consentirebbe  di  rendere  il  servizio  più  efficiente:  “I
residenti della zona alta-suggeriscono- potrebbero disporre di
una valida alternativa, anche negli orari, rispetto ai bus. Si
tratta  di  una  stazione  costata  ai  contribuenti  decine  di
migliaia di euro, dotata di biglietteria con marmi e impianto
microfonico,  ampio  piazzale  per  il  parcheggio,  passerelle
coperte. Quando fu realizzata-aggiunge il gruppo di Progetto
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Siracusa- parecchi anni fa, si pensò giustamente di munirla di
impianto elevatore per renderla accessibile alle persone con
disabilità  motoria  o  in  carrozzina,  che  possono  così
raggiungere l’aeroporto in maniera pressoché autonoma”.

Siracusa. Mezzi vetusti per i
portalettere:  "E  i  tricicli
nuovi fermi in deposito"
Un parco vecchio e deteriorato a disposizione dei portalettere
della  provincia  di  Siracusa,  eppure  ci  sarebbero  tricicli
nuovi, fermi da settimane, che non sostituiscono ancora i
vecchi perchè non si riesce a programmare il corso di guida
diretto ai portalettere.

Una situazione paradossale quella che descrive la Slc Cgil
Siracusa  attraverso  il  segretario  Alessandro  Plumeri,  alla
luce di numerose proteste che gli operatori fanno presenti
all’organizzazione sindacale.

“Le manutenzioni, ordinarie e straordinarie-tuona Plumeri- a
nostro avviso, non riescono a
mantenere,  un  livello  di  sicurezza  adeguato,  all’attività
quotidiana svolta. Le campagne pubblicitarie per il rinnovo
del  parco  auto  e  motomezzi  in  poste  italiane  S.p.A.  sono
manifeste, ma ancor più evidente, è il fatto, che in diversi
centri  di  recapito  di  questa  provincia  (Priolo,  Floridia,
Augusta e Noto), quei nuovi mezzi sono inutilizzati, seppur
certamente più sicuri”.

Plumeri  definisce  “esasperante”  la  lentezza  dell’iter  che
dovrebbe  portare  all’utilizzo  dei  nuovi  tricicli.  Occorre
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riflettere  “che  un  infortunio  potrebbe  non  accadere,
adoperando  sin  da  subito  questo
nuovo  strumento  di  trasporto,  la  dice  lunga(probabilmente)
sulla volontà aziendale di
ridurre velocemente gli incidenti sul posto di lavoro”. Il
sindacato  annuncia,  pertanto,  che  ,  in  questo  periodo  di
stallo, qualsiasi incidente sarà prontamente evidenziato “da
Slc Cgil ai responsabili”.

Siracusa.  Ex  Provincia,
dipendenti senza Tredicesima:
timori  per  lo  stipendio  di
Marzo
I dipendenti del Libero Consorzio Comunale, l’ex Provincia,
ancora in attesa della Tredicesima 2020. Insorge la Fp Cisl,
attraverso il segretario Daniele Passanisi, che tira in ballo
il commissario a cui chiede di spiegare le ragioni del mancato
pagamento,  facendo  chiarezza  anche  sull’eventualità  chei
lavoratori possano non percepire la mensilità di marzo.

Il sindacato ha chiesto un confronto, che non ha avuto alcun
riscontro.

“Le richieste della Cisl Fp relative alla mancata erogazione
della tredicesima mensilità del 2020 – ha spiegato Passanisi –
non  sono  state  prese  in  considerazione  dal  commissario
straordinario,  se  è  vero  che  dopo  oltre  dieci  giorni  non
abbiamo  avuto  alcuna  risposta.  A  questo  aggiungiamo  la
preoccupazione relativa al rischio per i dipendenti dell’ex
Provincia di non avere certezza degli stipendi futuri, visto
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che quello di marzo è già in bilico, dal momento che l’art.8
della legge regionale 36/2020, che stabiliva lo stanziamento
di  1  milione  500  mila  euro  per  l’ex  Provincia,  è  stato
impugnato dallo Stato, con inevitabili difficoltà che andranno
a ricadere sul personale dell’Ente”.
Per questo motivo il segretario generale della Cisl Fp Ragusa
Siracusa,  Daniele  Passanisi,  ha  lanciato  un  appello  alla
deputazione  nazionale  e  regionale  siracusana,  affinché
garantisca la copertura delle risorse necessarie al pagamento
degli stipendi. “Non comprendiamo le ragioni per le quali
questa vicenda, che rischia di precipitare ancora una volta –
ha sottolineato Passanisi – sia passata in sordina, e ad oggi,
dopo  che  il  provvedimento  legislativo  regionale  è  stato
impugnato dallo Stato, debba essere sempre il Sindacato a
lanciare il grido di allarme mentre la Politica, quella che
può prendere le decisioni, continua a cadere tra le braccia di
Morfeo  rischiando  di  lasciare  per  l’ennesima  volta  senza
stipendio  il  personale  dell’ex  Provincia  di  Siracusa  che,
nonostante  tutto,  garantisce  con  professionalità  ed
abnegazione  tutti  i  servizi  e  le  funzioni  dell’Ente.  Il
personale  non  ha  mancato  di  rappresentare  le  proprie
preoccupazioni  alla  Cisl  Fp  e  noi  facciamo  appello  ai
parlamentari  nazionali  e  regionali  siracusani  affinché  sia
trovata  una  soluzione  pragmatica  in  tempi  rapidi  per  le
centinaia  di  famiglie  e  per  la  continuità  dei  servizi  da
garantire ai cittadini, evitando tensioni sociali in una fase
già molto critica”.

Militare  morto  dopo  il
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vaccino,  la  Procura  indaga
per omicidio colposo
La  Procura  di  Siracusa  ha  iscritto  almeno  una  decina  di
persone nel registro degli indagati per la morte di Stefano
Paternò. Il 43enne sottoufficiale della Marina, in servizio ad
Augusta, ha perduto la vita nella sua abitazione poche ore
dopo la somministrazione del vaccino. Al momento si parla di
arresto cardiaco.
Ma  per  fugare  ogni  dubbio,  i  magistrati  siracusani  hanno
avviato  indagini  sulla  filiera  di  distribuzione
dell’Astrazeneca  e  sul  presidio  sanitario  dove  è  avvenuta
l’inoculazione.
La Procura si muove per la fattispecie di omicidio colposo. Al
momento non è stato stabilito alcun nesso di causalità tra la
somministrazione del vaccino e quanto accaduto. Le indagini
mirano a chiarire anche questo aspetto.
Anche  il  ministero  della  Salute  sta  seguendo  il  caso  da
vicino. Previsto l’invio di ispettori che – secondo quanto
rivelano alcune fonti – potrebbero visitare l’Asp di Siracusa
per  visionare  il  sistema  di  conservazione  delle  dosi  del
vaccino e il reparto medico della base militare della Marina
dove è stato somministrato.
Domani  pomeriggio  nell’obitorio  dell’ospedale  Cannizzaro  di
Catania  verrà  eseguita  l’autopsia.  Il  pm  Gaetano  Bono  ha
nominato  una  equipe  composta  da  un  medico  legale,  un
infettivologo, un tossicologo e uno specialista. Secondo la
famiglia,  Stefano  Paternò  era  in  perfetta  salute  e  non
soffriva di patologie pregresse.
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Dopo  anche  il  caso  di
Augusta, sospeso da Aifa un
lotto di AstraZeneca
L’Aifa  ha  sospeso  l’inoculazione  del  lotto  di  vaccino
AstraZeneca a cui sarebbero collegabili “alcuni eventi avversi
gravi”. Tra questi, anche il decesso del militare in servizio
ad Augusta. Gli episodi a cui fa riferimento l’Aifa nella sua
nota,  sono  avvenuti  “in  concomitanza  temporale  con  la
somministrazione di dosi appartenenti al lotto ABV2856 del
vaccino AstraZeneca anti COVID-19”. Da qui la decisione di
Aifa,  “in  via  precauzionale”,  di  emettere  un  divieto  di
utilizzo di tale lotto su tutto il territorio nazionale e si
riserva di prendere ulteriori provvedimenti, ove necessario,
anche in stretto coordinamento con l’EMA, agenzia del farmaco
europea”.
Campioni di questo lotto “verranno analizzati dall’Istituto
Superiore di Sanità”, si legge ancora nella nota.

Covid,  i  numeri:  27  nuovi
positivi  in  provincia  di
Siracusa, 5 nel capoluogo
Sono 672 i nuovi positivi al covid in Sicilia nelle ultime 24
ore a fronte di 23.638 tamponi processati. Incidenza stabile
al 2,8%. I guariti sono 813, 18 i decessi. Il numero degli
attuali positivi nella regione è di 13.522.
Negli ospedali i ricoverati sono 771 (-4rispetto a ieri); in
terapia intensiva sono 100 (-8).
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In provincia di Siracusa sono 27 i nuovi casi di contagio. Nel
capoluogo sono 5 i nuovi positivi, gli attuali contagiati
diventano  107.  Attenzioni  su  Melilli  che,  dopo  Portopalo,
potrebbe diventare nuova zona rossa. Il sindaco ha richiesto
il provvedimento, considerando solo i dati della città senza
le frazioni Villasmundo e Città Giardino. Chiuse tutte le
scuole e potenziati i controlli, estendendo il divieto di
assembramento nei luoghi pubblici.
Quanto alle altre province: Palermo 263 casi, Catania 143,
Agrigento 63, Messina 51, Caltanissetta 51, Trapani 39,Ragusa
32, Enna 3.


